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L'INVERNO DELLA CLASSE 
La ripresa delle attivitÃ  scolastiche dopo le vacanze natalizie, ha visto la didattica fortemente 

influenzata dal Covid, sia per l'IC Camozzi e sia per le scuole private presenti nel nordest di Bergamo. 

Tamponi, quarantene, contagi, sono i vocaboli piÃ¹ utilizzati dalle famiglie in queste ultime tre settimane. 

Molti alunni hanno trascorso, nel mese di gennaio, piÃ¹ tempo a casa con la DAD, che non a scuola, 

nonostante non abbiano mai contratto il virus, come conseguenza della normativa di legge, della sua 

applicazione e della sua gestione. La situazione pandemica, che si Ã¨ accanita maggiormente in alcune 

classi e in alcuni plessi, ha obbligato diverse famiglie dell'IC Camozzi e non solo, a modificare 

completamente i tempi di vita, di lavoro, di studio, a ricostruirsi motivazioni ed emozioni per gestire questo 

cambiamento. 

Raccogliamo in fondo al notiziario, in un coro di voci, le esternazioni dei genitori che si sono ritrovati in 

mezzo a questa situazione. 

 

SVENTOLA IL MANTELLO 
Mercoledì 2 febbraio, il Teatro Tascabile di Bergamo effettuerà un'incursione teatrale in Piazzale 

Sant’Antonio da Padova, a partire dalle 9.40 fino alle 11.00 e dalle 15.45 alle 16.15. L'iniziativa Ã¨ volta a 



far conoscere l'avvio della raccolta di stoffe per la realizzazione dell'opera d'arte collettiva, prevista per la 

prossima estate a Valtesse. I primi giorni della raccolta saranno l'11,12 e 13 febbraio. Lisa Martignoni, 

classe 1994, di origine Svizzera, che vive a Bologna, Ã¨ l'artista visuale che condurrÃ  la realizzazione 

dell'opera d'arte attorno allâ€™elemento simbolico del seme, segnale di ri-nascita, affinchÃ¨ la parola 

diventi seme. Il seme (o i semi, a seconda di quanta collaborazione sarà raccolta) sarà realizzato insieme 

ai volontari che si renderanno disponibili, coi tessuti che saranno raccolti nelle prossime settimane tra le 

case del quartiere. 

 

SIGLATI GLI ACCORDI PER LE CASE DEL QUARTIERE 
La giunta comunale ha approvato il rinnovo dell'accordo per la gestione della Casa del Quartiere di 

Monterosso, lo scorso 27 gennaio. Le 7 realtà (UILDM, Benessere creativo, AGEDO, ProPolis, IC Camozzi, 

CTE, Comitato Genitori Camozzi) che con il Comune di Bergamo gestiscono la Casa di scaletta Darwin, 

avranno per tre anni, fino al gennaio 2025, in utilizzo gratuito la sala, per attività senza finalità di lucro, di 

promozione sociale. Con il rinnovo dell'accordo di Monterosso, si sono aggiunti due nuovi accordi per due 

nuove Case del Quartiere cittadine: Celadina e Conca Fiorita, formalizzate nei mesi scorsi. La Casa del 

Quartiere di Conca Fiorita Ã¨ situata in uno spazio nel Lazzaretto che, con questo accordo, per due anni, 

sarà in uso dalle associazioni Omero, Conca Fiorita, Ortaggi e Relazioni. 

 

PIETRA D'INCIAMPO 

 
GiovedÃ¬ 27 gennaio, in occasione del "Giorno della memoria", nel parco del Quintino, davanti agli 

orti collettivi, il Comune di Bergamo ha posato una delle sei pietre di inciampo cittadine, insieme a ISREC, 

ANED e agli allievi e allieve della scuola privata Svizzera e dell'IC Camozzi. Tanti i cittadini presenti, inclusi 

molti ortolani, genitori degli allievi, insegnanti e dirigenti scolastici, l'assessora al verde Marzia Marchesi e 

il presidente del Consiglio Comunale Ferruccio Rota. La pietra, dedicata a Teresa Savio e posta innanzi 

all'ingresso degli orti collettivi, ricorda una donna nata a Valtesse nel 1913 che, dopo l'8 settembre del 

1943, con l'abbandono da parte di fascisti del campo di prigionia della Grumellina, si prodigÃ², insieme a 

un'altra donna - la farmacista Lydia Curti, presso cui lavorava come domestica - a far fuggire i prigionieri 

del campo, che altrimenti sarebbero stati deportati nei campi di prigionia in Germania. Le due donne 



vennero scoperte nel dicembre del 1943, processate dai nazisti presso il comando situato fuori le mura di 

Sant'Agostino, condannate per attivitÃ  partigiana e rinchiuse nel carcere di Sant'Agata in cittÃ  alta. Nel 

febbraio del 1944 vengono condannate ai lavori forzati nell'industria bellica a Ebersbach in Germania, dove 

vengono trasferite. Col crollo del nazismo, il 22 aprile 1945 vengono liberate ma Teresa non farÃ  ritorno. 

Un successivo sfortunato incidente stradale, vedrÃ  la trentenne di Valtesse morire in ospedale il 27 

maggio, mentre la Curti riuscÃ¬ a tornare a Bergamo. 

La pietra Ã¨ un pezzo dell'opera d'arte diffusa di Gunter Demnig, costituita da centinaia di pietre di inciampo 

installate in tutta Europa in questi giorni. 

 

 
 
Diamo voce ad alcuni dei genitori che stanno affrontando il disagio della presenza del Covid nella 
scuola, nel tentativo di dare un quadro della difficile situazione. Li abbiamo ascoltati questo fine 
settimana, per riportare qui brevemente quanto Ã¨ emerso. 
D. Quale Ã¨ il disagio piÃ¹ grande che hai dovuto affrontare in questo mese di gennaio alla scuola 
dei tuoi figli? 
Anna (Infanzia Monterosso, Papa Giovanni): Dopo le vacanze di Natale, la combinazione tra il picco 

epidemico Omicron e le nuove disposizioni per le scuole ha creato una situazione di estremo disagio per 

le famiglie con bambini: fin dalla prima settimana si sono verificati i primi casi di positivitÃ  e di conseguenza 

le prime quarantene che in queste settimane non danno tregua. Ogni giorno spero  di non ricevere una 

nuova comunicazione da ATS e che tutti e tre i miei bimbi possano andare a scuola... per fortuna posso 

lavorare in smart working, non so come faccia chi non ha questa possibilità! 

Marina (Papa Giovanni, Camozzi): Premesso che mi risulta piuttosto difficile "focalizzarmi" solo su questo 

ultimo mese, visto che si pone in sostanziale continuitÃ  con quelli giÃ  faticosamente trascorsi, posso  dire 

che, forse, rispetto ai precedenti, la specificitÃ  Ã¨ stata rappresentata da un sempre crescente disagio nel 

dover affrontare non tanto il problema del contagio e della malattia, ma quello legato alla gestione scolastica 

di questi ultimi, e quindi alla preoccupazione per il numero di positivi (uno, due, tre..) nelle classi della 

primaria frequentata dalla mia seconda figlia, e dalla secondaria di secondo grado frequentata dalla 

maggiore ... numero di positivi che peraltro - e davvero mi sfugge sulla base quali evidenze scientifiche - 

porta, a seconda dell'ordine di scuola, a misure diverse, CiÃ² significa che se fino ad un caso si resta 

relativamente tranquilli, al fatidico raggiungimento del secondo positivo scatta una inesorabile e 

generalizzata quarantena per tutti i piÃ¹ piccoli - vaccinati, guariti e non -  mentre alle superiori si distingue 

tra vaccinati o guariti da meno di quattro mesi - per cui resta la possibilitÃ  di frequentare in presenza, salvo 

l"autosorveglianza" e la mascherina FFP2, e gli altri, tutti costretti a tornare in DAD, e per i quali a quel 

punto scatta il sostanziale ricatto dell'anticipo della terza dose. Sinceramente ormai il disagio si sta 

trasformando in una vera insofferenza per norme confuse, che non sembrano avere ragionevolezza nÃ¨ 

fondamento scientifico e che non fanno che moltiplicare un senso di assoluta precarietÃ  nei ragazzi, 



soprattutto nei bambini, costretti ad un continuo "stop and go" non solo nella vita scolastica ma nella loro 

intera vita di relazione, che davvero li sta fiaccando molto piÃ¹ della potenziale malattia cui sono esposti. 

Aronne (Papa Giovanni): Noi non abbiamo avuto grandi disagi in queste tre settimane, la classe frequentata 

da nostro figlio non Ã¨ stata messa in quarantena, anche se, purtroppo Ã¨ notizia di oggi (29.01.22), che ci 

sono due positivi anche nella classe di mio figlio....l'idillio Ã¨ finito, siamo in DAD e quarantena per 10 giorni! 

Alessandra (Papa Giovanni): Dopo una settimana di rientro, il sabato sera abbiamo ricevuto il messaggio 

di un caso positivo nella classe. Quindi tutti a fare il T zero in piazzale Alpini domenica mattina, un'ora e 

mezzo in coda. I disagi...primo la gestione dei tamponi, che devi prenotare in largo anticipo alle 

farmacie  oppure andare in coda al piazzale degli Alpini, per averlo subito. Poi lo scoprire che un compagno 

Ã¨ positivo e quindi il dover stare a casa per 10 giorni, tutta la classe. Ti dico che il disagio piÃ¹ grande Ã¨ 

gestire la figlia, non tanto come tampone, PC, DAD, link, lezioni... ormai i ragazzi e noi siamo rodati ma 

perchÃ© mia figlia non ha voglia di stare in casa a far la DAD, questo Ã¨ pesante, questo Ã¨ il disagio piÃ¹ 

grande. E' dura vedere un figlio triste e demotivato perchÃ© non puÃ² andare a scuola. Sono stanchi, non 

hanno piÃ¹ voglia di stare a casa, di fare la DAD, di fare le lezioni cosÃ¬: punto! 

Lucio (Papa Giovanni): Il disagio nel mio caso non Ã¨ tanto il mio (ho la fortuna di poter lavorare da casa) 

ma quello che vedo in mia figlia. Questa continua rincorsa ai tamponi t0 e t5 (2 volte in una settimana con 

difficoltÃ  grandissime per trovare farmacie disponibili ad appuntamenti o code di ore) con la spada di 

Damocle che si trasformi in quarantena. 6 ore al giorno di DAD per una bambina di 10 anni sono difficili da 

reggere. CosÃ¬ come trovarsi a sospendere la propria vita sociale per 10 giorni. Si Ã¨ consapevoli che Ã¨ 

un sacrificio da fare per il bene comune e per non mettere a rischio noi e gli altri, tuttavia la percezione Ã¨ 

che le regole applicate ai bambini delle scuole primarie oggi siano inutilmente piÃ¹ rigide di quelle applicate 

al resto del mondo. 

Silvia (Papa Giovanni): Sicuramente lâ€™organizzazione della famiglia. Premesso, il Covid non ha colpito 

nessuno di noi, stiamo tutti bene. La fatica che viviamo non Ã¨ quindi sanitaria, ma Ã¨ organizzativa, 

burocratica vorrei dire. Le mie figlie frequentano la primaria Papa Giovanni, una Ã¨ in 1^ e lâ€™altra in 3^. 

Noi lavoriamo entrambi. Da settembre abbiamo attraversato 7 quarantene, fra fiduciarie e domiciliari. Le 

scuole sono aperte, sÃ¬, solo che non ci sono i bambini. Sono chiusi in casa. Con 2 compagni positivi, 35-

38 bambini si fermano, no sport, no musica, no catechismo, no parco.. la sola uscita che puoi fare con loro 

Ã¨ quella per fare un tampone: T0 (tampone nel giorno 0 col contatto), T5, T8…T10…oramai diamo i numeri 

per cercare di capire re i protocolli di ATS. E dire che quando le abbiamo vaccinate, lâ€™ospedale Papa 

Giovanni ha consegnato loro un â€œattestato di merito per il contributo nella lotta contro il covid-19â€�. 

Ma per questa fascia di etÃ  il vaccino non câ€™entra, non sei come tutti gli altri cittadini. Un adulto con 

contatto positivo, se vaccinato o guarito, si mette una FFP2 e va lavorare. Un bambino con contatto 

scolastico positivo, puÃ² essere vaccinato o guarito, ma va in quarantena domiciliare.. sÃ¬, parliamo di 

domiciliari. La fatica che viviamo Ã¨ quella di organizzare una pseudo normalitÃ  per loro, fra cambi di 

protocollo, cambi normativi…la fatica che viviamo Ã¨ quella di vederli crescere piÃ¹¹ nervosi, piÃ¹ fragili, 

piÃ¹ stanchi. 

D. Quale potrebbe essere un suggerimento per la soluzione? 



Anna (Infanzia Monterosso, Papa Giovanni): Le misure di contenimento del contagio adottate dalle scuole 

da Gennaio, sono a mio avviso inadeguate, perchÃ© alle primarie e alla scuola d'infanzia non tengono 

conto della vaccinazione o della guarigione dei bambini: nel caso di 2 positivi (primaria) o anche un solo 

positivo (infanzia), tutta la classe va in quarantena per 10 giorni, senza alcuna distinzione. Penso proprio 

che questo non sia il modo corretto di incentivare le vaccinazioni dei bambini e quindi combattere in modo 

efficace questa nuova ondata pandemica. 

Marina (Papa Giovanni, Camozzi): Non saprei fornire una soluzione, se non quella, che da piÃ¹ parti ormai 

Ã¨ stata proposta ma finora non sembra avere avuto seguito, di modificare le norme delle "quarantene" 

scolastiche per le primarie: se un contatto stretto di positivo casalingo, laddove vaccinato o guarito da meno 

di 120 gg o con terza dose puÃ² liberamente uscire e lavorare, proseguire la sua vita, insomma, perchÃ© 

non puÃ² farlo alle stesse condizioni un bambino contatto "stretto" di due positivi in una classe? Di quale 

maggiore pericolositÃ  sociale lo si ritiene portatore per giustificare una simile, irragionevole, scelta? 

PerchÃ© quanto meno, come primo passo, non si procede ad uniformare la disciplina delle primarie a 

quella degli ordini di scuola superiori? E poi, a questo punto, forse si dovrebbe davvero ed una volta per 

tutte seriamente riflettere sulla possibilitÃ  di una meno terroristica convivenza con questa mutata forma di 

virus, la cui estrema contagiositÃ , Ã¨ evidente, non si riesce a combattere, ma che non faccia, come 

giÃ  avvenuto in passato, ricadere sempre sulle solite categorie "non produttive", di giovanissimi e bambini, 

il peso della pandemia. 

Alessandra (Papa Giovanni): Spero che a brevissimo cambino la regola: anche alle elementari se sei un 

guarito o un bambino vaccinato, devi poter andare a scuola, con la mascherina, anche se ci sono casi 

positivi, cosa che accade anche al lavoro: se hai un figlio positivo e sei vaccinato puoi andare a lavorare, a 

scuola non è così. Se i figli sono vaccinati e guariti devono poter vivere una vita normale: se abbiam fatto i 

vaccini ci sarà un motivo. Ti dirÃ² che siamo arrivati a un punto che, forse, visto che questa variante la 

stanno facendo tutti, varrebbe la pena non fare piÃ¹ tamponi: stare a casa quando si Ã¨ malati, per il tempo 

necessario e poi rientrare: fine della storia. 

Lucio (Papa Giovanni): Vista la situazione sanitaria complessiva Ã¨ arrivato il momento di rivedere queste 

regole, altrimenti di mezzo ci vanno loro e di conseguenza i genitori (e magari ancora i nonni che sono le 

persone che diciamo sempre di voler tutelare), non per niente l'attuale dibattito politico sta cercando di dare 

risposte proprio in tal senso. Speriamo perchÃ© la stanchezza Ã¨ tanta. 

Silvia (Papa Giovanni): Una soluzione, che ci tocca da vicino e nel breve, almeno finchÃ© la pandemia ha 

numeri cosÃ¬ elevati, Ã¨ quella di ridurre il piÃ¹ possibile il rischio di quarantena. Ci sono famiglie che non 

hanno paura del Covid, ma temono la quarantena il rinchiudere il proprio figlio in casa, il chiedere aiuto ai 

nonni, il chiedere l’ennesimo permesso… ridurre il numero di bambinni che vive insieme (la cosiddetta 

bolla) riduce il rischio di stare a casa. 

Unâ€™altra soluzione, che ci tocca da vicino, ma di cui se ne discute lontano, Ã¨ quella di equiparare i 

diritti dei bambini della primaria a quelli delle secondarie. Ormai la copertura vaccinale inizia ad avere delle 

buone percentuali anche sui piÃ¹ piccoli, anzi credo che aumenterebbe se permettessimo a bambini 

vaccinati o guariti di andare a scuola anche in caso di contatto. Il Consiglio di Ministri, le Regioni, ATS e le 

scuole ne stanno parlando in questi giorni. Vedremo. 



Unâ€™altra soluzione Ã¨ quella di decidersi a pensare ai bambini e ai ragazzi, ma non come a pacchi o a 

numeri, ma come a una prioritÃ . Senza ipocrisia, senza parole vuote. Ãˆ giusto tutelare il lavoro e 

lâ€™economia, ma non Ã¨ possibile che ad ogni stretta sanitaria, ci si dimentichi di chi sta imparando a 

leggere...Purtroppo le cose le capiamo quando ci arrivano dritte in faccia. Dovremmo riprendere ad 

ascoltare anche le fatiche degli altri. A volte non sono cosÃ¬ diverse dalle nostre e insieme pesano meno. 

A volte non sono nostre, ma potrebbero diventarle. Ãˆ un lungo lungo periodo faticoso. La voglia di chiuderci 

in noi stessi oltre che nelle nostre case Ã¨ allettante, ma anche questa va combattuta. 

Grazie a voi tutti e tutte per la vostra disponibilitÃ . A buon uso! 

PROSSIMO CONSIGLIO PROPOLIS 
Prossimo consiglio fissato per lunedì 21 febbraio 2022, alle ore 21.00. 
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